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si riscalda 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I banchi cU corallo sono in pericolo per elleno del surri
scaldamento marino e dell' inquinamento. Lo hanno 
affermato alcuni scienziati dinanzi alla Commissione 
sul commercio e la scienza del senato americano. «Ab
biamo riscontrato una precisa correlazione • ha detto 
Thomas Goreau dell'Università' delle Indie occidentali 
a Ciamaica • tre l'alta temperature e lo scolorimento» 
del banchi coralliferi. E' la prima volta che scienziati, 
impegnati in ricerche sulle scogliere coralline, formula
no conclusioni sul molo del surriscaldamento ambien
tale. Uno scienziato tuttavia non si e' detto del tutto d" 
accordo con queste affermazioni. Crani Cross della 
•National science foundation» pur riconoscendo che 
negli anni 80 si e' verificato un aumento della tempere-
tura che ha contribuito alla distruzione dei coralli, ha 
detto che questo non «ci permette ancora di formulare 
una vere e propria teoria». Secondo Goreau pero*, non 
si può* negare che negli ultimi due anni le scogliere co
ralline lungo le coste della Florida, delle Bermuda, dei 
caraibi e delle isole Hawaii hanno subito danni soprat
tutto «a causa della temperature record» registratasi di 
recente. 

Otturazioni Le tradizionali otturazioni 
SOSDfitte* usate dai dentisti vengono 
ZZ2ZZ-Z1~-. vkte con sospetto da un 
Contengono gruppo di ricercatori ca-
merCUrlO nadesl perchè, sostengo-

• no, contengono mercurio, 
^mm^^^^mmm^^^m un metallo pericoloso per 

la salute. Il gruppo di ricer
catori canadesi. dell'Università di Alberta, ha accertato 
su animali da laboratorio che la fuoriuscita di mercurio 
dalle otturazioni pud danneggiare i reni: un campione 
di sei pecore su cui erano state eseguite otturazioni «al 
mercurio» ha perso in due mesi dal 16 all'80% della fun
zionalità renale. Al giudizio dei ricercatori, che hanno 
presentato I risultati ad un convegno medico in Florida, 
bisognerebbe subito bandire il mercurio dal composto 
usato per le otturazioni di piombo. Tuttavia Chuck 
Green. dell'Associazione dentistica americana, ha ne
gato che la piccola quantità di mercurio presente nelle 
otturazioni possa creare seri problemi alla salute del
l'uomo. 

Sperimentato 
un nuovo edificio 
aprova 
di terremoto 

Una prova per verificare B 
comportamento di un edi
ficio di 7mlla tonnellate In 
caso di terremoto, la pri
ma in Italia e a livello 
mondiale per quanto ri
guarda la portata della co
struzione, é stata effettua

la nel giorni scorsi ad Ancona sulla base di un progetto 
sull'Isolamento sismico realizzato dall'lsmes e dasll'E-
nea. Non ha tremalo il suolo, ma un edificio. Sottoposto 
ad una forza di circa 900 tonnellate, ha subito uno spo
stamento massimo di 7 centirnetri. La forza applicata è 
quella corrispondente all'ultimo forte terremoto regi
strato ad Ancona. Il sistema di isolamento consiste nella 
sospensione dell'edificio attraverso speciali «cuscinetti» 
che tecnicamente vengono definiti «isolatori elastomeri-
ci ad elevato smorzamento»Xa tecnica, sperimentata 
oxt successo ad Ancona, e già stata applicata in aree 
•• tortemeniesismiche in Nuova Zelanda, Giappone e Sta-
nUiutt 

Cosnwvkl 
consigliere 
del ministro 
rinuncia a fare 
l'astronauta 

Cristiano Batalli Cosmovi
ci, uno dei candidati astro» 

. nauti per la missione sulla 
navetta spaziale Shuttle 
che trasporterà* il satellite 
italiano Tethered, e' il 
nuovo consigliere scienti
fico del Ministro Antonio 

Rubertl per le attività' spaziali. Per accettare la nomina. 
Cosmovici ha quindi rinunciato alla candidature per la 
missione deITss.ll professor Cosmovici, fisico spaziale e 
astrofisico presso l'Istituto di fisica dello spazio inter
planetario del Consiglio nazionale delle ricerche, ere in 
lista di attesa per un volo sullo Shuttle dal 1977. quando 
aveva vinto il concorso nazionale per lo Spacelab. Asse
gnato nel febbraio scorso alla missione Tethered, Co-
smovlcl era In addestramento per U volo programmato 
perU 1991. 

Chi brevetta i mutanti? 
Piante e animali manipolati 
Dal laboratorio al copyright 

: » • MILANO. Brevettare o no I 
prodotti delle biotecnologie? È 
questo II problema posto dallo 

: sviluppo dell'Ingegneria gene
tica, non solo nel campo dei 

; microorganismi, ma anche in 
quello animale e vegetale. Su 
questo tema si sono confronta
ti esperti del settore in un In-

•• contro organizzato, alla Casa 
della Cultura di Milano, dal co
mitato regionale lombardo del 
Pei e dal gruppo parlamentare 
comunista. Al dibattito, pre
sentato da una relazione di 
Marcello Buiatti, docente di ge
netica presso l'Università di Fi
renze, sono intervenuti fra gli 
altri i deputati Anna Bernesco-
nieCarmineNardone, la par
lamentare europea Adriana 
Ceci e un rappresentante del-

- rAssobiotac. 
Nel sistema giuridico italia

no lo strumento tradizionale di 
protezione delle Invenzioni «il -
brevetta Vengono però esclusi 
dalla sua tutela I metodi tera
peutici, chirurgici e diagnosti
ci, nonché le varietà vegetali e 

, le razze animali La Conven-
' zione consente Invece la bre-
••*ettabllita dei procedimenti 

< - mleiobiologici e dei prodotti 
con essi ottenuti. E però attual
mente all'esame del Parla
mento europeo una proposta 

. che mette In discussione le at-
.tuali norme. Secondo questa 
proposta il regime di brevetta-
sfone tradizionale andrebbe 
applicato anche in campo bto-

, iBCsnlogico. estafìdendosi ai 

geni da inserire nelle piante e 
negli animali e ai procedimen
ti di inserimento. Il brevetto ri
guarderebbe tutte le applica
zioni di un singolo gene e si 
estenderebbe addirittura alle 
generazioni successive. Tale 
proposta viene giustificata con 
la necessità di rendere la ricer
ca europea competitiva rispet
to alle Imprese statunitensi e 
giapponesi Un punto di vista 
naturalmente che trova decisi 
consensi ed entusiastici ap
poggi da parte della grande in
dustria. Ma è chiaro che una 
tale scelta solleva gravi proble
mi etici. Non si tratta solo della 
possibilità di Interventi sugli es
seri umani ed i rischi conse
guenti di manipolazione del 
patrimonio genetico dell'uma
nità. Anche in campo agricolo 
il brevetto garantirebbe un'e
norme potere alle multinazio
nali dei settore, allargando la 
forbice già esistente fra Nord e 
Sud. fra paesi produttori di 
nuove varietà e paesi privi del 
know how necessaria Va ri
cordato inoltre che proprio dal 
Sud del mondo che provengo
no in genere le risorse geneti
che utilizzati nel laboratori del 
Nord. E proprio in considera
zione di questo elemento la 
Fao aveva affermato l'amo 
scorso, con un importante di
chiarazione, che le risone ge
netiche presenti In natura fan
no parte del patrimonio comu
ne dell'umanità e non posso
no quindi diventare proprietà 
di pochi ONU*. 

Oggi si celebrata 
Un'umanità schizofrenica, divisa tafl rifiuto del cibo 
e morte per inedia. Intento, le eccederize^^ 

GK affamati e i salutisti 
Oggi si celebra la Giornata mondiale dell'alimenta
zione promossa dalla Fao. Un'occasione per misu
rare la nuova dimensione del rapporto dell'uomo 
con il cibo. Un rapporto schizofrenico. Una parte 
dell'umanità sta rifiutando la centralità del cibo, 
mentre aumentano gli affamati e, nello stesso tem
po, gli obesi nei Paesi di nuova industrializzazione. 
E intanto aumentano le eccedenze di cereali... 
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•*• L'aereo da carico atterrò 
nella polvere rosta di Macallè. 
In mezzora il carico venne 
estratto dalla stiva e depositato 
davanti alla direzione del cam
po profughL In quel momento, 
tra le tende battute dal vento, 
decine di bambini stavano 
morendo di Inedia. Un cuc
chiaio di zucchero avrebbe 
salvato toro la vita. Ma dalle 
scatole marcate Croce Rossa 
uscirono caramelle per diabè
tici, prive, appunto, di zucche
ro. Il medico italiano responsa
bile del campo tento di aggre
dire la moglie di un noto politi
co che aveva portato (in II quel 
carico inutile. 

Caramelle per diabetici alle 
popolazioni affamate. Il mon
do sembra aver sviluppato una 
particolarissima forma di schi
zofrenia attorno a quello che 
per tutti gli uomini del pianeta 
era, fino a qualche decennio 
fa. il problema principale: pro
curarsi il cibo. 

E questa schizofrenia risalta 
oggi, nella Giornata mondiale 
deU'aumentaztorie. l'annuale 
appuntamento della Fao. l'Or-

delle Nazioni 
Unite per il cibo e l'alimenta
zione. La Fao ricorda a tutti 
che «quest'anno nel mondo 
moriranno circa 51 milioni di 
persone: Un terzo di toro mori
rà di stenti, privato degli ele
menti essenzìalL.Ognl minuto 
15 bambini muoiono per man
canza di cibo». E ancora, «sulla 
base delle Ipotesi avanzate 
dalla Fao nel più recente stu
dio di previsione a medio ter
mine, il fabbisogno alimentare 
nei Paesi In via di sviluppo au
menterebbe del 3,1% all'anno 
tra il 1983/85 e l'anno 
2O0O._Comunque, anche se si 
facesse fronte al prevedibile 
rapido aumento del fabbiso
gno allmentare^sl avrebbero 
circa mezzo mUiardodi perso
ne malnutrite alla fine del se
colo». 

Ma netto stésso momento in 
cui n direttore generale della 
Fao, il libanese Seouma, pro
nuncerà questa'mattina' a Ro
ma queste parole: sulle borse 
agricole d) tutto: 0 mondo il 
prezzo dei cereali scenderà 
ancora raggiungendo II livello 
pio basto mai toccato (inora: 

65 dollari alla tonnellata.!; per 
quest'anno si prevede un'ec
cedenza di 18 milioni di ton
nellate. Una tonnellata di pe
trolio greggio costa, a tutt'oggl 
280 dollari. I cereali potrebbe
ro essere un combustibile al
ternativo? 

Questa schizofrenia e, la 
stessa che porta alcuni Paesi 
del Terzo Mondo ad essere 
esportatori di cereali e. allo 
stesso tempo, incapaci di nu
trire tutta la propria popolazio
ne. 

Quest'ultima, pero, è una 
schizofrenia per cosi dire anti
ca, che ha stretta relazione con 
l'organizzazione della distribu
zione, la possibilità di accede
re a tecnologie non dico avan
zate ma almeno sufficienti a 
garantire lo stoccaggio e il tra
sporto delle derrate alimentari. 

Quello che invece sta acca
dendo all'umanità, a quel con
cetto astratto che unifica po
polazioni con opportunità ben 
diverse, è una netta differen
ziazione del rapporto con il ci
bo. 

Nel Paesi occidentali non si 
vuole pia mangiare in eccesso. 
Anzi, sempre ai pio il nutrirsi-
viene considerata attività do
vuta ma poco attraente. I colo-
rie i sapori del cibo scivolano 
verso D bianco e l'insipido, am
bedue considerati come sino
nimi di naturalità. Cioè di in
contaminato. Poco cibo, con 
poco sapore e poco colore, al 
margini della vita quotidiana, 
sganciato dalle stagioni, dai 
processi produttivi, dalla tradi
zione dell'attività agricola, ti 
boom che sta avendo negli 

Il problema di garantire standard disieprem per il 
cibo si poneva giàriel secòb9cona>Oi^>.c4tiedte 
con le sofisticazioni alimentari, netpaesi occidenta
li dobbiamo fare i conti con u^ reglrniè àu^hèntaiE 
poco salutare. Quali sono gli strumenti legislativi per 
cercare di correggere questa tendenza senza intac
care la liberta di scelta di ognuno? La Cee ha affron
tato questi problemi. , , ' < - ' . ; . 

CMTTIANA MI temuti 

aere l'aggiunta ai cibi di additi
vi 0 di sostam»c*a«on hanno Io Ittita, ad esemplo, Il 
valore tiuMNsWJquel tantc^e*Mw*rr-ir*s»c'rf di età 

sita è un problema pressatile. 
' "" 30per 

fati Una persona che, alla 
metà del secolo scorso, si fosse 
trovata ad entrare in un risto
rante per consumare un pasto 
avrebbe dovuto tare I conti con 
bina e latte annacquati, cibi 
•gonfiati» con la segatura, so
stanze nocive come rame, 
mercurio, piombo e arsenico, 
utilizzate come coloranti per 
rendere pio appetibili i piatti II 
problema degli alimenti adul
terati era diventato cosi serio in 
quegli anni che l'Inghilterra 
nel 1860 emano II Food and 

Drink Art, un'offensiva contro 
chi vendeva cibi contenenti so
stanze dannose perla salute. Il 
problema, adora come oggi, 
era l'applicazione della legge, 
soprattutto per la mancanza di 
personale qualificato che sa
pesse analbzareilclbo. • 

Da quel momento In poi l'o
rientamento, degli scienziati 
che si occupavano di alimen
tazione si diresse verso l'ellml-
nazlonedel conservanti chimi
ci nel cibo. Le leggi attualmen
te in vigore cercano di restrin-

che è «tecnologicamente ne
cessario e' sicuro». Natural
mente la valutazione della ne
cessità tecnologica è legala a 
giudizi sul valore nutrizionale. 
Oggi intatti, accanto al proble
ma sempre aperto delle sofisti-
cazioni alimentari, si pone nei. 
paesi Industrializzati un'altra 
questione: il consumo di cibi 
non salutari. La dieta dei paesi 
ricchi Infatti si è indirizzata nel 
ventesimo secolo verso un uso 
eccessivo di carne, grassi ani
mali zucchero e saie. Che ta
re? 

: .Per ovviare al problema di 
una nutrizione non salutare si 
potrebbe forse vietare il fast 
food, oppure impedire all'In-
• dustria aumentare di fabbrica
re snacto supergrassi, ma deve 
andrebbe a finire la libertà di 
poter scegliere ciò che fa peg
gio alla nostra salute? E tuttavia 
m alcuni paesi quello delTobsv 

preseira2(le,29 anni è sovrap
peso, mentre 0 IO per cento 
degli bombile il 15 per cento 
delle donne tra 140 e 149 anni 

'• sono obesi. Recentemente so
no arrivati sul mercato prodotti 
a basso contenuto di zuccheri 
e di grassi. Un esempio per tut
ti te versioni dietetiche delle 
bibite normalmente a base di 
zucchero. La Cee ha affrontato 
il problema delia regolamenta
zione dell'uso dei dolcificanti 
in queste bevande. Secondo 
Paul Gray, direttore della divi
sione alimenti della Cee «azio
ni come bandire l'uso del sac
carosio o di altri zuccheri nella 
preparazione di bevande o ad
dirittura il bando della produ
zione di queste stesse bevande 
potrebbe ridurre l'assunzione 
dLcalorie. ma sarebbe consi-

; denuo un'Inaccettabile restri
zione della libertà di scelta». La 

.. Commissione perciò ha deciso, 
' di non regolamentare la com

posizione degli alimenti per 
legge. L'unico strumento legl-

•rsiarMMititlzzablle rimane allo
ra I etichettatura e Un dal 1979 
esistono in questo settore delle 
direttive Cee ben precise che 
prevedono: il nome del pro
dotto, gli ingredienti in ordine 
decrescente di peso, la data di 
scadenza ed altre informazioni 
sul prodotto. L'ultima direttiva 
della Cee to' questo campo è 
stata adottata li 24 settembre 
scorso ed è la prima legge sul
l'etichettatura degli aumenti 
ad essere adottata dall'Europa. 
La legge stabilisce il modo in 
cui l'informazione deve essere 
presentata, ma obbliga il fab
bricante a dare queste infor
mazioni solo se li prodotto è 
pubblicizzato con affermazio
ni su presunti valori nutriziona
li. Ad esempio se sulla confe-

' zlone della merendina voglio 
scrivere «dietetica», allora devo 
anche fornire tutte le informa
zioni al riguardo, oppure se af-

, fermo che i miei biscotti sono 
«ai burro», dovrò allora dire 

quanto burro c'è dentro. Inol
tre sono vietati tutti i riferimenti 
a* possibili connessioni tra il ci
bo e la salute. 

Se pensiamo pere che attra
verso la lettura delle etichette 
riusciremo a fare una dieta tut
ta nostra scegliendo I cibi a se-
conda delle calorie contenute, 
meglio non farsi illusioni Que
sto atteggiamento, anzi può 
portare a dei veri e propri disa
stri. L'opinione che la gente ha 
di un regime alimentare salu
tare è spesso semplicistica e 
scorretta. Cosi gli sforzi dei nu
trizionisti per rendere attente 
le persone a do che mangia
no, ottengono spesso risultati 
contraddittori: la gente pensa 
di poter continuare a mangiare 
tranquillamente purché pren
da la pozione magica giorna
liera pubblicizzata sulla confe
zione di un certo prodotto au
mentare, oppure purché si se
gua l'ultima dieta miracolosa 
per un periodo sufficiente ad 
espiare i peccati della eccessi
va indulgenza alla gola. «Il 

Usa il cibo giapponese insipi
do, poco e leggero e 11 a dimo
strare questa tendenza. -

Nei Paesi più poveri è natu
ralmente il contrario: qualun
que cibo va bene, ma per mi
lioni di persone quel che si 
mangia viene prodotto in luo
ghi lontani ed è legato aduna 
organizzazione internazione 
dell'«aiuto> che ha dinamiche 
spesso incontrollabili Ecco al
lora Il riso e il pane bianco 
«esportati» in Paesi africani do
ve si mangiava sorgo e maniò
ca e dove l'impatto conquesta 
nuova alimentazione provoca 
la rovina dell'agricoltura locare 
e una crescente dipendenza 
dall'estero. 

Ma c'è una terza dimensio
ne del rapporto tra l'umanità e 
il cibo. E quella del Paesi del
l'Europa orientale e di alcune 
zone del mondo In rapida in
dustrializzazione. Qui è l'ec
cesso che domina, il gusto per 
il grasso, l'eccessivo. Qualche 
volta è una scelta, una rivincita 
su un recente passato di frusta-
zionl uno status symbol. Altre 
volte, come in Ungheria ad 
esempio, è una necessità: per
chè la carne grassa importata 
dal Nord Europa si trova sui 
mercati, la frutta e la verdura 
che richiedono un'agricoltura 
minimamente sviluppata sono 
un bene raro. 

Affamata, salutista, obesa 
l'umanità si avvia a celebrare 
una giornata dell'alimenuzio-
ne che conserva un'utopia for
te: fornire il cibo a tutti. Con 
una domanda, al fondo. Chi 
pagherà davvero 11 conto di 
una mensa egualitaria? 

Disegno di 
Mitra 
Oivshali 

grande pregio delle etichette -
afferma Cray - è che obbligano 
il produttore a fornire informa
zioni sulle quali si puO fondare 
un'educazione per una nutri
zione bilanciata». Le etichette 
perdo possono essere un aiu
to al consumatore perchè pos
sa confrontare I vari prodotti 
ed imparare a capire il valore 
nutrizionale del cibo che gU 
viene offerto. >' 

Lo scoglio principale da af
frontare rimane comunque 
proprio quello dell'offerta, o , 
per meglio dire, della pubblici
tà. Per fare un esempio in Italia 
nel 1987 sono stati spesi circa 
2.300 mllardi di lire per la pub
blicità di cibo e bevande, nel 
1988 circa 3.450 miliardi e si 

Erevede che alla fine del seco-
> la cifra raggiungerà i 21mi)a 

miliardi di lire. Di contro solo 
56 mllardi di lire sono stati spe
si nell'87 dallo stato per cerca
re di correggere i messaggi 
pubblicitari distorti e per gui
dale i consumatori verso una 
dieta attenta alla salute. , .., 

Un convegno di antropologia Firenze discute dell'impatto ecologico dell'agricoltura europea nel nuovo mondo 

l o t ^ i ^ ^ t l i Q>kMTibo 
L'impatto sociale della scoperta dell'America è sta
to enorme. Nel nuovo e nel vecchio continente. Ma 
non meno Importante è stato l'impatto ecologico. 
Le nuove piante e le tecniche agricole portate dal
l'Europa hanno modificato il paesaggio naturate 
dell'America. Mentre patate e pomodori cambiaro
no la dieta degli europei Favorendo una grande 
esplosione demografica. 

' : • • • • / ' : ' • • ' " ' " ' ' 
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tari Esiste «una gran varietà di 
piante» in questa terra, «tutte 
tanto diverse da quelle dei no
stri paesi che Ano a oggi non 
ne rio vista una che conosces
si., e di tutte queste piante gli 
Indios si servono e ne traggono 
cose utili». Con queste parole 
Diego de Landa, vescovo dello 
Yucatan nel XVI secolo, rec
i t a v a lo stupore e la meravi
glia degli europei di fronte al 
paesaggio naturale del Nuovo 
Mondo. Un paesaggio sul qua
le l'arrivo dei colonizzatori 
aveva già cominciato a prodi»-
re radicati trasforrnazlonl cosi 
come aveva sconvolto la vita 
dellecomunltà indigene. 

Sull'«fmpatto ecologico del
ta scopetta dell'America» si è 
tenuto a Firenze, sabato Sotto-
ore, un convegno organizzato 
danistituto di Antropologia 
deu*UnrveisU. diretto dal pro

fessor Brunetto Chiarelli Si è 
trattato dei primo Incontro nel
l'ambito di un progetto più va
sto, che prevede la realizzazio
ne, entro il 1992, di una mostra 
Itinerante e di una serie di au
diovisivi, da utilizzare nelle 
scuole,..' 

Fu lo stesso. Colombo nel 
suo secondo viaggio - riferi
sce*» le cronache - a portare 
nelle Americhe alcuni animali 

' da allevamento sconosciuti al
le popolazioni locali U naviga
tore genovese aveva con sé an
che numerosi semi, che fece 
piantare appena sbarcato. 

Ebbe inizio in tal modo un 
vero e proprio flusso di specie 
vegetali e animali provenienti 
dall'Europa: atta base non c'e
ra solo 11 desiderio dei coloni 
di ricreare olire Atlantico l'am
biente di origine, ma la volontà 
di sfrattare anche dal punto di 

C'arrivo o) Colombo rune Americhe In un'artica fndstone 

vista agricolo, i nuovi territori. 
Furono dunque .Impiantati su 
suolo americano grano, olivo, 
vite,.riso, orzo, segale, avena, 
caffè oltre a svariati tipi di frutta 
(mele, pere, albicocche, pe
sche, prugne, agrumi). Non 
tutte le varietà trovarono subito 
l'habitat adatto: per grano e vi
te ad esempio l'area geografi

ca idonea venne individuata 
solo in seguito a ripetuti tenta
tivi. Quanto agli animali, ven
nero importati nel Nuovo Mon
do bovini equini, ovini, suini 
animali da cortile (anatre, gat
tine, faraone, conigli) oltre al 
prezioso baco da seta. Insieme 
a loro, ratti e topi viaggiarono 
clandestinamente a bordo del

le navi. 
Dopo un primo periodo di 

. coltivazioni «indiscriminate», I 
coloni privilegiarono i prodotti 
pio richiesti sul mercato euro
peo. Sorsero vaste piantagioni 
di canna da zucchero, caffè, 
cotone, che sottrassero spazio 
alle colture destinate all'ali
mentazione Indigena e crearo

no le premesse di quella eco
nomia, legata alla monocoltu
ra, che condiziona ancor oggi 
pesantemente lo sviluppo dei 
singoli paesL II mutamento del 
paesaggio si accompagno cosi 
al mutamento del rapporto fra 
uomo e ambiente. Al rispetto 
dell'indio per il mondo natura
le, al quale non chiedeva più 
di quanto fosse necessario al 
suo sostentamento, si sostituì 
lo sfruttamento intensivo del 
territorio con conseguenze for
temente negative: basti pensa
re al disboscamento incontrol
lato, provocato dalla fame di 
nuovi terreni agricoli e dalla 
necessità di procurarsi 11 legna
me per il riscaldamento e l'alti-
viiA costruttiva. 

Ancora più gravi gli effetti 
dell'estendersi dell'allevamen
to. Bovini ed equini si sostitui
rono in pratica alle popolazio
ni autoctone decimate dai 
massacri, dalla diffusione di 
epidemie contro le quali non 
possedevano difese immunita
rie, dallo sfruttamento e dal ca
lo demografico indotto dalla 
drammatica situazione dei vin
ti Le già ridotte comunità indi-
gerie lottarono a lungo, e quasi 
sempre Inutilmente, per salva
re le loro coltivazioni dalle de
vastazioni del bestiame e dalla 
prepotenza dei grandi alleva
tori, che con tutti I mezzi cer

cavano di ampliare i confini 
dei latifondi . 
' L'introduzione di nuove col
ture non avvenne a senso uni
co. Anche l'Europa accolse, 
sia pure più lentamente, pro
dotti d'oltre Oceano. Fra le 
piante di cui siamo debitori al 
Nuovo Mondo alcune hanno 
conosciuto un'enorme diffu
sione: U mais, la patata, il po
modoro, i fagioli. Secondo al
cuni storici il cambiamento di 
regime alimentare che ne deri
vò contribuì all'incrementode-
mografico del nostro continen
te. - -

Non tutte le' nuove acquisi
zioni furono positive: dalle 
Americhe ci venne ad esempio 
anche il tabacco. Nel comples
so comunque il bilancio per 
l'Europa è senz'altro in attivo. 
Non altrettanto si può dire per 
il Nuovo Mondo. Nel giro di 
pochi decenni intere regioni 
vennero profondamente.mo
dificate dall'intervento euro
peo. Migliaia di varietà vegetali 
scomparvero, sostituite da po
che colture di interesse coro-' 
merciale. 

La distruzione della foresta 
amazzonica, che si sta consu
mando nel nostro secolo, è so
lo l'ultimo atto di un processo 
di alterazione degU equilibri 
ecologici iniziato cinquecento 
anni fa. 
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